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per tre volte ancora, quando fi truovano®
de’ pit oftinati. ;
- Ma fe il reo confefla , fi- fcrive parola
per parola dal Norajo tutto quello che
dice; e dopo d’avergli conceduto uno o
due- giorni di follievo, fi conduce innanzi
per” coofermarlo, ponendovi fopra la ma-
no, -il- che ‘quando fia fatto , fi pone fine
al proceflo: poiché dove manca la eviden-
za fufficiente a condannarlo-, fupplifce la’
fua’ confeflione fatta , e fegnata in quefta
maniera’s In cafo pero che il reo ricufi

fuori de’tormenti di confermarla, dicendo:

che quella confeffione gli fu eftorta dal
dolore dei tormenti , 'fi conduce alla tor-
tura un’ altra volta per vedere fe perfifte

nell’ oftinazione, o fe conferma la con-

feflione.

Che fe qualche volta il reo confeffa il
proprio delitto , va foggetto ai tormenti
Lt fargli confeflare i complici ; oppure:
s’ egl confeffa dlaver detta qualche parola
eretica , ma di avetlo fatto per trafporto
di paffione quando egli era fuor di fe ,

{enza ‘intenzione di dire una erefia ; fi.

pone alla cortura, perché confefli fe la

cofa veramente era tale , e fe 1 fuoi.

penfieri non s’accordavano con le fue pa-
role. Se il reo o non confefla aulla, o
non- confeffs di' effer vere le parole ed i
fattx creucn di cui & accufato , fe gl di<
M man-




